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Vuoi che Dio nasca nel tuo cuore? Metti da parte le apparenze, vivi con onestà con te 
stesso, sii irreprensibile di fronte agli uomini, coltiva in te i sentimenti e le qualità che 
ancora sono considerate dei valori: la mitezza, l'assenza di critica, la bonomia, la pa-
zienza, la mitezza, l'umiltà. 
Un mondo di arroganti e spocchiosi è diventato il nostro mondo, un mondo fatto di 
gente che urla per far sentire il nulla che ha da dire. Di quanti Giuseppe avremmo 
bisogno, nei rapporti di coppia, negli uffici, in politica. Uomini giusti, di cui Dio può 
fidarsi per realizzare il suo progetto. Giuseppe il sognatore. Fa bene, Giuseppe, a 
fidarsi di Maria, fa bene ad ascoltare il suo buon cuore e non il suo orgoglio ferito. 
Questa sua scelta fa intenerire Dio e, durante la notte, Giuseppe fa un sogno: un an-
gelo lo invita a fidarsi, a dare una improbabile chiave di lettura agli eventi, a mettere 
la sua vita e il suo futuro nelle mani di Dio. Qui mi fermo e mi siedo. Leggete, sorelle, 
fratelli. Giuseppe si sveglia, non pensa alla cena pesante della sera prima che gli ha 
fatto venire gli incubi, no. Si veste, esce di casa, e prende con se Maria, senza chie-
dere nulla, senza fare domande. Altre volte, dopo la visita dei magi, dopo la morte di 
Erode, Giuseppe sogna e i suoi sogni diventano la bussola della sua vita. 
Per far nascere Dio in noi bisogna essere dei grandi sognatori. 
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0D�¬FD]�ULVSRVH��©1RQ�OR�FKLHGHUz��QRQ�
YRJOLR�WHQWDUH�LO�6LJQRUHª� 
$OORUD�,VDuD�GLVVH��©$VFROWDWH��FDVD�GL�'D�
YLGH��1RQ�YL�EDVWD�VWDQFDUH�JOL�XRPLQL��
SHUFKp�RUD�YRJOLDWH�VWDQFDUH�DQFKH�LO�PLR�
'LR"�3HUWDQWR�LO�6LJQRUH�VWHVVR�YL�GDUj�XQ�
VHJQR��(FFR��OD�YHUJLQH�FRQFHSLUj�H�SDUWR�
ULUj�XQ�¿JOLR��FKH�FKLDPHUj�(PPDQXHOHª�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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(FFR��YLHQH�LO�6LJQRUH��UH�GHOOD�JORULD� 
 
'HO�6LJQRUH�q�OD�WHUUD�H�TXDQWR�FRQWLHQH� 
LO�PRQGR��FRQ�L�VXRL�DELWDQWL� 
Ê�OXL�FKH�O¶KD�IRQGDWR�VXL�PDUL 
H�VXL�¿XPL�O¶KD�VWDELOLWR� 
 
&KL�SRWUj�VDOLUH�LO�PRQWH�GHO�6LJQRUH" 
&KL�SRWUj�VWDUH�QHO�VXR�OXRJR�VDQWR" 
&KL�KD�PDQL�LQQRFHQWL�H�FXRUH�SXUR� 
FKL�QRQ�VL�ULYROJH�DJOL�LGROL� 
 
(JOL�RWWHUUj�EHQHGL]LRQH�GDO�6LJQRUH� 
JLXVWL]LD�GD�'LR�VXD�VDOYH]]D��(FFR�OD�JHQH�
UD]LRQH�FKH�OR�FHUFD��FKH�FHUFD�LO�WXR�YROWR��
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'DOOD� OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�
5RPDQL� 
3DROR��VHUYR�GL�&ULVWR�*HV���DSRVWROR�SHU�
FKLDPDWD��VFHOWR�SHU�DQQXQFLDUH�LO�YDQJHOR�
GL�'LR�–�FKH�HJOL�DYHYD�SURPHVVR�SHU�PH]�
]R�GHL�VXRL�SURIHWL�QHOOH�VDFUH�6FULWWXUH�H�
FKH�ULJXDUGD�LO�)LJOLR�VXR��QDWR�GDO�VHPH�GL�
'DYLGH�VHFRQGR�OD�FDUQH��FRVWLWXLWR�)LJOLR�
GL�'LR�FRQ�SRWHQ]D��VHFRQGR�OR�6SLULWR�GL�
VDQWLWj��LQ�YLUW��GHOOD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRU�
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�%UHYH�SDXVD�GL�VLOHQ]LR� 
 

&��6LJQRUH��FKH�PHWWL�DOOD�SURYD�FRORUR�
FKH�DPL��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$��6LJQRUH��SLHWj� 
&��&ULVWR��FKH�VDOYL�LO�WXR�SRSROR�GDL�VXRL�
SHFFDWL��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$��&ULVWR��SLHWj� 
&��6LJQRUH��'LR�FRQ�QRL��FKH�ULDQLPL�OD�
QRVWUD�SRFD�IHGH��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$��6LJQRUH��SLHWj� 
&��'LR� RQQLSRWHQWH� DEELD� PLVHULFRUGLD�
GL�QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQ�
GXFD�DOOD�YLWD�HWHUQD�$� $PHQ� 
�1RQ�VL�GLFH�LO�*ORULD� 
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2�'LR��3DGUH�EXRQR��WX�KDL�ULYHODWR�
OD�JUDWXLWj�H�OD�SRWHQ]D�GHO�WXR�
DPRUH��VFHJOLHQGR�LO�JUHPER�SXULV�
VLPR�GHOOD�9HUJLQH�0DULD�SHU�
ULYHVWLUH�GL�FDUQH�PRUWDOH�LO�9HUER�
GHOOD�YLWD��FRQFHGL�DQFKH�D�QRL�GL�
DFFRJOLHUOR�H�JHQHUDUOR�QHOOR�VSLULWR�
FRQ�O¶DVFROWR�GHOOD�WXD�SDUROD��
QHOO¶REEHGLHQ]D�GHOOD�IHGH�� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR����
$PHQ� 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
,Q�TXHL�JLRUQL��LO�6LJQRUH�SDUOz�DG�$FD]��
©&KLHGL�SHU�WH�XQ�VHJQR�GDO�6LJQRUH��
WXR�'LR��GDO�SURIRQGR�GHJOL�LQIHUL�RSSX�
UH�GDOO¶DOWRª� 
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WL��*HV��&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��SHU�PH]�
]R�GL�OXL�DEELDPR�ULFHYXWR�OD�JUD]LD�GL�
HVVHUH�DSRVWROL��SHU�VXVFLWDUH�O¶REEH�
GLHQ]D�GHOOD�IHGH�LQ�WXWWH�OH�JHQWL��D�JOR�
ULD�GHO�VXR�QRPH��H�WUD�TXHVWH�VLHWH�DQ�
FKH�YRL��FKLDPDWL�GD�*HV��&ULVWR�–��D�
WXWWL�TXHOOL�FKH�VRQR�D�5RPD��DPDWL�GD�
'LR�H�VDQWL�SHU�FKLDPDWD��JUD]LD�D�YRL�H�

SDFH�GD�'LR��3DGUH�QRVWUR��H�GDO�6LJQRUH�
*HV��&ULVWR�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
(FFR�OD�YHUJLQH�FRQFHSLUj�H�GDUj�DOOD�
OXFH�XQ�¿JOLR��D�OXL�VDUj�GDWR�LO�QRPH�GL�
(PPDQXHOH��³'LR�FRQ�QRL´�� 
$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR 
&RVu�IX�JHQHUDWR�*HV��&ULVWR��VXD�PD�
GUH�0DULD��HVVHQGR�SURPHVVD�VSRVD�GL�
*LXVHSSH��SULPD�FKH�DQGDVVHUR�D�YLYHUH�
LQVLHPH�VL�WURYz�LQFLQWD�SHU�RSHUD�GHOOR�
6SLULWR�6DQWR��*LXVHSSH�VXR�VSRVR��SRL�
FKp�HUD�XRPR�JLXVWR�H�QRQ�YROHYD�DFFX�
VDUOD�SXEEOLFDPHQWH��SHQVz�GL�ULSXGLDU�
OD�LQ�VHJUHWR� 
3HUz��PHQWUH�VWDYD�FRQVLGHUDQGR�TXHVWH�
FRVH��HFFR��JOL�DSSDUYH�LQ�VRJQR�XQ�DQ�
JHOR�GHO�6LJQRUH�H�JOL�GLVVH��©*LXVHSSH��
¿JOLR�GL�'DYLGH��QRQ�WHPHUH�GL�SUHQGHUH�
FRQ�WH�0DULD��WXD�VSRVD��,QIDWWL�LO�EDP�
ELQR�FKH�q�JHQHUDWR�LQ�OHL�YLHQH�GDOOR�
6SLULWR�6DQWR��HOOD�GDUj�DOOD�OXFH�XQ�¿�
JOLR�H�WX�OR�FKLDPHUDL�*HV���HJOL�LQIDWWL�
VDOYHUj�LO�VXR�SRSROR�GDL�VXRL�SHFFDWLª� 
7XWWR�TXHVWR�q�DYYHQXWR�SHUFKp�VL�FRP�
SLVVH�FLz�FKH�HUD�VWDWR�GHWWR�GDO�6LJQRUH�
SHU�PH]]R�GHO�SURIHWD��©(FFR��OD�YHUJL�
QH�FRQFHSLUj�H�GDUj�DOOD�OXFH�XQ�¿JOLR��D�
OXL�VDUj�GDWR�LO�QRPH�GL�(PPDQXHOHª��
FKH�VLJQL¿FD�³'LR�FRQ�QRL´� 
4XDQGR�VL�GHVWz�GDO�VRQQR��*LXVHSSH�
IHFH�FRPH�JOL�DYHYD�RUGLQDWR�O¶DQJHOR�
GHO�6LJQRUH�H�SUHVH�FRQ�Vp�OD�VXD�VSRVD�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Prima lettura Il testo di Isaia richiede prima una lettura «storica». Verso il 734, Tiglat-
Pilezer  III, re d'Assiria, minaccia pericolosamente tutti i regni del Vicino Oriente. Il re di 
Damasco, Rezin, propone di realizzare una coalizione per fargli fronte. Ma Acaz, il re di 
Gerusalemme, non aderisce. Allora Rezin si allea col re di Samaria per marciare contro 
Gerusalemme. Il terrore si impadronisce di Acaz, un esitante, un opportunista, senza coe-
renza. Dal libro dei Re (2 Re 16,3) veniamo a sapere che «fece passare per il fuoco suo 
figlio», cioè che lo offrì in sacrificio come i pagani. L'intervento di Isaia appare in tutto il 
suo significato. Egli vuole che il re ponga la sua fiducia nell'unico vero Dio e gli promette 
un segno, il segno più eloquente che ci possa essere: la nascita di un figlio ricolmo della 
presenza di Dio; sarà il pio re Ezechia che saprà «rigettare il male e scegliere il bene». 
Egli meriterà di essere protetto al momento dell'assedio di Gerusalemme nel 701 (2 Re 
19,35-36). La protezione di Dio si esprime con il nome che gli è attribuito qui: Emmanue-
le cioè Dio con noi. In questo contesto la parola alma significa «giovane donna» e desi-
gna sia Abi, moglie di Acaz e madre di Ezechia, sia la «Figlia di Sion» di cui il profeta 
parla altrove, cioè il popolo di Dio nel suo insieme, da cui nascerà il nuovo re. I traduttori 
greci, tuttavia, scegliendo la parola «parthénos», che significa «vergine» in senso stretto, 
già tre secoli prima di Cristo hanno orientato verso un'altra interpretazione e preparato 
quella che ne dà il Vangelo. Noi vi riconosciamo l'annuncio della concezione verginale del 
Messia. Oltre a questo annuncio profetico, la lettura spirituale del testo in tempo d’Avven-
to scorgerà un messaggio di speranza che mette in rilievo l'iniziativa divina. Acaz è l'uma-
nità inconsapevole del suo destino spirituale: egli non chiede nulla, ostenta scrupoli reli-
giosi, non vuol mettere alla prova il Signore; ma, in realtà, egli non sa che cosa desidera 
né in chi porre la sua fiducia. Sarà allora il Signore a parlare e a dare un segno, per mani-
festare la sua volontà di salvare il suo popolo. La nascita di Gesù è questo segno di un'i-
niziativa di Dio, libera e gratuita, per salvare l'umanità. 
Salmo È di uso liturgico, celebra l'ingresso di una processione nel tempio di Dio. La prima 
parte dice che coloro che si avvicinano a Dio debbono avere mani innocenti e cuore puro; 
Acaz, diviso fra il vero Dio e gli idoli, si vedrà così rigettato. Ma la seconda parte è più 
immediatamente adatta a questo tempo di Avvento, poiché, insieme al popolo che entra 
nel tempio, è il re della gloria, l'Emmanuele, a fare il suo ingresso nel mondo. 
Seconda lettura È il prologo della lettera ai Romani, con il saluto che si usa all'inizio della 
nostra liturgia: «La grazia e la pace di Dio nostro Padre», ecc. Esso comporta: 
1) Una professione di fede, un «credo» riguardante la persona di Gesù. Più tardi, i cre-
do riprenderanno il movimento discendente espresso da san Giovanni: il Verbo, nato da 
Dio, si è fatto carne. Qui il movimento è quello dello svolgimento storico, dell'esperienza 
che ne hanno potuto fare i testimoni: 

«secondo la carne», agli occhi degli uomini, nato dalla stirpe di Davide;  
 «secondo lo Spirito», costituito Figlio di Dio con potenza. Si va dalla carne allo 
spirito, dalla nascita alla risurrezione, dall'umanità alla potenza, dall'umanità alla 
divinità. 
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Si noti che l'umanità è affermata per mezzo della stirpe di Davide, e questo sottolinea che 
Gesù è la realizzazione delle promesse dell'antica alleanza. 
2) Una presentazione dell'apostolo e della sua missione. Paolo è stato prescelto, chia-
mato da Dio, per annunziare il Vangelo. Questo «Vangelo» è quello promesso dai profeti, 
ma destinato a tutte le genti, ai pagani e non soltanto ai Giudei. In questo tempo di Avvento, 
tale annunzio della salvezza universale ha una risonanza attualissima. 
Vangelo 
I Vangeli dell'infanzia (Matteo e Luca) mostrano, ciascuno a modo suo, che Gesù è il 
Messia annunciato, la speranza d'Israele. Matteo mette Giuseppe al centro di tutto; la 
sua è «l'annunciazione a Giuseppe». In Luca, Giuseppe non ha volto: è lo sposo di Maria. 
Qui invece egli raccoglie tutta l'eredità delle promesse di Dio da Abramo in poi: la genealo-
gia di Matteo, che precede questo brano, va da Abramo a Giuseppe. Giuseppe eredita tutte  
le missioni frammentarie dei patriarchi e dei re. Per lui, la speranza raggiunge il compimen-
to. In particolare, Giuseppe è il «figlio di Davide» (Luca dice la stessa cosa: Giuseppe è 
«della casa di Davide», perché Gesù possa ricevere «il trono di Davide suo padre»); per il 
popolo giudaico, sottomesso a un potere straniero, infatti, la speranza trasmessa dagli scrit-
ti dei profeti si esprime nel linguaggio di una restaurazione del regno davidico. Ciò comporta 
un'ambiguità da cui il Vangelo si libererà soltanto progressivamente. Soprattutto Giuseppe 
è, spiritualmente, l'erede dei patriarchi e di tutta la storia biblica. E il «giusto» che confida 
nella parola di Dio, anche quando gli avvenimenti lo mettono alla prova. Così, secondo Mat-
teo, Giuseppe non è assolutamente una figura marginale. Era forse già necessario rispon-
dere ad allusioni ironiche sul marito superato dagli avvenimenti?    In ogni caso, questo 
racconto testimonia molto esplicitamente la fede della Chiesa primitiva nella nascita vergi-
nale di Gesù. L'interpretazione in questo senso della profezia dell'Emmanuele è manifesta.  
Giuseppe assume pienamente la funzione di padre delegatagli da Dio: sarà lui a dover dare 
il nome al bambino. Infine, il nome del bambino significa: «il Signore salva», ed è in linea 
con tutta la tradizione; Dio, nell'Antico Testamento, è soprattutto «colui che salva». Questo 
nome manifesta che è giunta la salvezza. 
«Dio con noi» è dunque il primo messaggio di Matteo e anche l'ultimo: «Ecco,  io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).   
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$FFRJOL��R�'LR��L�GRQL�FKH�SUHVHQWLD�
PR�DOO¶DOWDUH��H�FRQVDFUDOL�FRQ�OD�
SRWHQ]D�GHO�WXR�6SLULWR��FKH�VDQWL¿Fz�
LO�JUHPER�GHOOD�9HUJLQH�0DULD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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Prefazio dell’Avvento II 
/¶DWWHVD�JLRLRVD�GHO�&ULVWR 
 
Ê�YHUDPHQWH�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD�UHQGHU�
WL�JUD]LH�H�LQQDO]DUH�D�WH�O¶LQQR�GL�EHQHGL�
]LRQH�H�GL�ORGH� 
'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR� 
SHU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
(JOL�IX�DQQXQ]LDWR�GD�WXWWL�L�SURIHWL� 
OD�9HUJLQH�0DGUH�O¶DWWHVH�H�OR�SRUWz�LQ�
JUHPER�FRQ�LQHɣDELOH�DPRUH� 
*LRYDQQL�SURFODPz�OD�VXD�YHQXWD 
H�OR�LQGLFz�SUHVHQWH�QHO�PRQGR� 
/R�VWHVVR�6LJQRUH� 
FKH�FL�LQYLWD�D�SUHSDUDUH�LO�VXR�1DWDOH 
FL�WURYL�YLJLODQWL�QHOOD�SUHJKLHUD��HVXO�
WDQWL�QHOOD�ORGH� 
3HU�TXHVWR�GRQR�GHOOD�WXD�EHQHYROHQ]D� 
XQLWL�DJOL�DQJHOL�H�DL�VDQWL� 
FRQ�YRFH�XQDQLPH 
FDQWLDPR�O¶LQQR�GHOOD�WXD�JORULD�� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUD�
GLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
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GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YRORQ�
Wj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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(FFR��OD�9HUJLQH�FRQFHSLUj�H�GDUj�DOOD�OXFH�
XQ�)LJOLR��VDUj�FKLDPDWR�(PPDQXHOH��'LR�
FRQ�QRL���,V�ɸ��ɲɵ� 

2�'LR��FKH�FL�KDL�GDWR�LO�SHJQR�GHOOD�
YLWD�HWHUQD��DVFROWD�OD�QRVWUD�SUHJKLH�
UD��TXDQWR�SL��VL�DYYLFLQD�LO�JUDQ�
JLRUQR�GHOOD�QRVWUD�VDOYH]]D��WDQWR�
SL��FUHVFD�LO�QRVWUR�IHUYRUH��SHU�FHOH�
EUDUH�GHJQDPHQWH�LO�1DWDOH�GHO�WXR�
)LJOLR��(JOL�YLYH�H�UHJQD��� 
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YL�
YUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFX�
UL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�
FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�
QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�

&21*('2� 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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per avviare un lavo-
ro fatto di accoglien-
za, attenzione ai più 
piccoli, educazione 
e formazione per uscire dalle situazioni di 
povertà estrema, in particolare per le fami-
glie con bambini ed adolescenti. Una scelta 
che è rimasta quella privilegiata per don 
Arturo tanto che, pochi giorni prima di mori-
re, espresse il desiderio che quest’opera 
fosse sostenuta ed incoraggiata nella sua 

attività, considerandola la sua vera 
eredità. La missione di AFA è quel-
la di contribuire ad un processo di 
crescita delle Comunità della città 
di Foz di Igauçu  attraverso azioni 
socio-educative. L’Associazione 
prende in carico famiglie in situazioni 
di vulnerabilità sociale frutto della 
povertà economica, della precarietà e 
della impossibilità di accedere ai ser-

vizi sociali, dell’indebolimento dei legami di 
appartenenza e di socialità. Nell’arco di 
questo 29 anni gli interventi diretti e spe-
cifici su famiglie, ragazzi e adolescenti 
sonio stati numerosissimi (oltre 45.000!). A 
questi si aggiungono la fornitura quotidiana 
di alimentazione a diverse centinaia di ra-
gazzi, accompagnamenti psicologici e for-
mazione e avviamento al lavoro, così come 
attività ludiche e culturali. In questo momen-
to l’Associazione si prende cura ogni gior-
no di oltre 200 bambini ed adolescenti 
(dai 6 ai 14 anni) e svolge un ruolo impor-
tante per favorire l’accoglienza (adozione o 
affidamento) dei bambini presso famiglie 

disponibili; in totale sono più 
di 150 le famiglie aiutate con 
azioni di promozione ed edu-
cazione e oltre 50 famiglie 
sono completamente a cari-
co dell’Associazione. 

2JJL��GRPHQLFD����GLFHPEUH�
VRVWHQLDPR�H�FRQRVFLDPR�XQD�
LQL]LDWLYD�GHVLGHUDWD�H�UHDOL]]D�
WD�GD�IUDWHO�$UWXUR�3DROL 

 

Tutti ricordiamo con affetto e 
riconoscenza fratel Arturo 
Paoli, per noi lucchesi “don 
Arturo”: un testimone del Van-
gelo che ha iniziato a nutrire la 
sua fede proprio in quella che è 

la nostra parrocchia del Centro Storico 
(nacque in via santa Lucia il 30 no-
vembre del 1912).  Lo scorso anno 
vennero in Italia i responsabili di una 
iniziativa che don Arturo mise in can-
tiere 29 anni fa in Brasile: si tratta del 
progetto A.F.A. che significa Associa-
zione Fraternità Alleanza: avemmo 
l’opportunità di  conoscere e “dare 
una mano in modo concreto” a 
questo sogno del nostro concitta-
dino e cittadino del mondo “don Arturo”. 
Anche quest’anno la nostra Comunità 
Parrocchiale del Centro Storico di Lucca 
desidera continuare a mantenere un le-
game di conoscenza e di solidarietà con 
A.F.A. anche attraverso una raccolta  
straordinaria delle offerte alle messe  
parrocchiali oggi domenica 22 dicembre, 
per far giungere loro il nostro “fraterno e 
solidale Natale”.  
Cosa è AFA? È una associazione voluta e 
realizzata da don Arturo Paoli in Brasile e 
che ha iniziato la sua attività il 26 luglio del 
1991. Don Arturo, in quel tempo giunto in 
B r a s i l e ,  s c e l s e  i l 
“bairro” (quartiere) Boa 
Esperança, nella regione del 
Grande Porto Meira, nella 
città di Foz di Igauçu nella 
stato di Paranà in Brasile, 
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Incontro per i fidanzati in preparazione al 
matrimonio: locali di san Paolino ore 
21,00 

Messe con orario festivo 

���/81('Î����6��*LRYDQQL�GD�.HW\ 
0O����-����-����6DO�����/F�����-�� 

Chiesa di san Giusto ore 14,45-15,15 
momento di preghiera con il vescovo 
Paolo organizzato dal Movimento Lavo-
ratori di Azione Cattolica per i lavoratori 
del commercio della Città. 

Confessioni per i ragazzi delle medie (II e 
III) e superiori: chiesa di san Giusto dalle 
11,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 16,00 

Il Centro di Ascolto è chiuso e riprende 
l’attività il 7 gennaio 2020. 

Messe della vigilia e della veglia di Natale 
ore 19,00 a  S. Pietro Somaldi  

ore 21,30 san Martino in Vignale 
ore 23,30 nella  Chiesa Cattedrale  
presieduta dall’Arcivescovo  
ore 23,30 a S. Frediano 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 
,V�����-����6DO�����5P����-�� 
0W�����-�� 

���0$57('Î� 
9LJLOLD�GHO�1DWDOH�GHO�6LJQRUH 
�6DP����-���E-�����D�����6DO���� 
/F�����-�� 

���0(5&2/('Î�� 
1DWDOH�GHO�6LJQRUH 
,V�����-����6DO�����(E����-���*Y����-�� 

Messe:  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi 
Ore 10,00 san Giusto 
Ore 18,00 san Leonardo in Borghi 

���*,29('Î���6��6WHIDQR 
$W����-�����������-����6DO���� 
0W������-�� 

Chiesa di san Leonardo in Borghi dalle 15 alle 
18 tempo di ascolto e sacramento della Riconci-
liazione.  

���6$%$72���6V��,QQRFHQWL 
�*Y����-�����6DO������0W�����-�� 

Alla S. Messa delle ore 10,30 in S. Paoli-
no: preghiera per le coppie di fidanzati e 
per chi celebra l’anniversario delle nozze. 

Chiesa di san Leonardo in Borghi, ore 
16,00 battesimo dei bambini Alessandro 
Cei e Gregorio Sodini 

Gruppo san Frediano: visita ai presepi 
della Città 

���9(1(5'Î� 
6��*LRYDQQL�HYDQJHOLVWD 
�*Y����-���6DO�����*Y�����-� 

���'20(1,&$ 
6DQWD�)DPLJOLD 
6LU����-����-��D��6DO������&RO�����-��� 
0W�����-�����-�� 
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Questo mese 
DAL CENTRO DI ASCOLTO 
Mentre continua la richiesta di generi 
alimentari per allestire i pacchi per le 
famiglie che ne fanno richiesta alla 
parrocchia si comunica che il Centro 
di Ascolto riaprirà la consueta attivi-
tà il 7 gennaio 2020, mentre il Servi-
zio Colazioni prosegue regolarmen-
te ogni giorno.  
Il Centro di Ascolto indica i seguenti 
generi alimentari che sono in esauri-
mento e per i quali c’è forte richiesta 
Carne in scatola 
Tonno inscatola    
Pelati e sughi pronti 
Legumi   Pasta 
Pannolini di ogni taglia 
Pannoloni per adulti 
Olio di oliva e di semi 
Detersivi e Materiale per l’igiene 
personale e della casa. 
Per le emergenze telefonare in parroc-
chia al  0583 53576 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«�OD�IDPLJOLD�GL�$QQD�*OR�
ULD�GL�*UD]LD�LQ�6DEz�FKH�q�WRU�
QDWD�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

3HUFKp� QRQ� WUDVFRUUHUH� LQVLHPH�
XQD� JLRUQDWD� GL� TXHVWH� YDFDQ]H�
QDWDOL]LH"� /¶LGHD� q� QDWD� TXDOFKH�
VHUD� ID� DOO¶LQ�
FRQWUR� GHL�
JUXSSL� ³GRSR�
FUHVLPD´�H�FRVu�
q� VRUWD� TXHVWD�
SURSRVWD�� VD�
EDWR� �� JHQ�
QDLR� VL� SDUWH�
FRQ� LO� WUHQR�
�ULWURYR�DOOD�VWD]LRQH�GL�/XFFD�SHU�
OH�������GHOOH������SHU�3LD]]D�DO�
6HUFKLR��$UULYR�HQWUR�OH�RUH�������
H�SDVVHJJLDWD�DO�SRQWH�DQWLFR��DO�
ERUJR� PHGLRHYDOH�� YLVLWD� DL� SUH�
VHSL�GHO�SDHVH�H�DG�XQR�VWUDRUGL�
QDULR�³0XVHR�GHOOH�IDYROH�H�GHOOH�
WUDGL]LRQL´�� 6DUHPR� DFFROWL� GDOOD�
SDUURFFKLD� GL� 3LD]]D� DO� 6HUFKLR�
FKH�PHWWH� D� GLVSRVL]LRQH� L� ORFDOL�
SHU�LO�SUDQ]R�DO�VDFFR� 
5LHQWUR� LQ� VHUDWD� FRQ� SDUWHQ]D�
GD�3LD]]D�DO�6HUFKLR�DOOH�������H�
DUULYR�DOOH�������D�/XFFD��2FFRU�
UH�GDUH�O¶DGHVLRQH�LO�SULPD�SRVVL�
ELOH�� FRQ� O¶DXWRUL]]D]LRQH�GHL�JH�
QLWRUL�GD�ULFKLHGHUH��,QIR�H�FRPX�
QLFD]LRQL������������ 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 

8UJRQR�VFDUSH�GD�XRPR�H�
EDPELQR�LQ�EXRQR�VWDWR� 
1HFHVVLWDQR�XUJHQWHPHQWH�SHU�LO�
FHQWUR�GL�GLVWULEX]LRQH�YHVWLDULR�
GHOOD�&RQIHUHQ]D�GL�VDQ�9LQFHQ]R�
VFDUSH�GD�XRPR�H�GD�EDPELQR��
GL�RJQL�WDJOLD�PD�LQ�SDUWLFRODUH�
OH�WDJOLH�DOWH�ILQR�DO�����RYYLD�
PHQWH�LQ�EXRQR�VWDWR�R�QXRYH���
6LDPR�LQYLWDWL�D�SRUWDUH�OH�VFDUSH�
DOOH�PHVVH�GHOOD�QRVWUD�3DUURF�
FKLD�� 
3HU�LQIR����������� �&RQIHUHQ]D�
VDQ�9LQFHQ]R�GL�/XFFD� 
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/81('u���� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������-����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������–������H�������–����� 
&HOHEUD]LRQH�FRPXQLWDULD�GHOOD�3HQLWHQ]D 
RUH����FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 

0$57(',���� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH������-����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������-������H�������-����� 
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���0$57('Î��9HJOLD�QHOOD�1RWWH�6DQWD 
RUH�������D��6��3LHWUR�6RPDOGL�
RUH�������VDQ�0DUWLQR�LQ�9LJQDOH 
RUH�������QHOOD��&KLHVD�&DWWHGUDOH�SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
RUH�������D�6��)UHGLDQR 
  

���0(5&2/('Î�1$7$/(�'(/�6,*125(� 
0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR� 
 

���*,29('Î�6DQWR�6WHIDQR 
0HVVH��RUH������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
2UH�������VDQ�*LXVWR 
2UH�������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL  
    

���'20(1,&$�)HVWD�GHOOD�6DQWD�)DPLJOLD� 
$OOD�6��0HVVD�GHOOH�RUH�������LQ�6��3DROLQR��SUHJKLHUD�SHU�OH�FRSSLH�GL�
ILGDQ]DWL�H�SHU�FKL�FHOHEUD�O¶DQQLYHUVDULR�GHOOH�QR]]H 
  

0$57('Î����',&(0%5(��RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��³7(�'(80 �́GL�5LQJUD]LD�
PHQWR�SHU�O¶DQQR�WUDVFRUVR��� 
  

0(5&2/('Î���*(11$,2������-�
0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR� 

RUH�������GDOOD�FKLHVD�GL�6��$QGUHD��0DUFLD�GHOOD�SDFH�FRQ�OH�$VVRFLD]LRQL�
/DLFDOL�-�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��6��0HVVD�SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 

&$17, 

4XHVWD�GRPHQLFD��LQ�WXWWH�OH�
0HVVH�GHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj�
SDUURFFKLDOH��SUHJKHUHPR�
DOO¶XQLVRQR�FRQ�JOL�VWHVVL�FDQWL� 
 
,QJUHVVR��0DUDQDWKj 
$OOHOXLD��,UODQGHVH 
2IIHUWRULR��)UXWWR�GHOOD�QRVWUD�
WHUUD 
&RPXQLRQH��VX�LQGLFD]LRQH�
GHO�FRUR 
)LQDOH��0DJQLILFDW 


